
 

  

 

   
 

Al sig.Sindaco, anche  
nella qualità di Socio della Società 
Iblea Acque S.p.A. in house 
providing 
 
Alla Presidente del  
Consiglio Comunale 
 
Alla Segreteria Comunale 

 
 
Oggetto: Mozione di indirizzo, ai sensi dell’art. 17 del vigente Regolamento del 
Consiglio Comunale - Impegno dell’amministrazione a adempiere gli obblighi di 
legge in materia di governance della Società Iblea Acque S.p.A. in house providing 

  
 
La sottoscritta Consigliera Comunale, nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali di 
controllo e vigilanza sull'operato dell'Amministrazione comunale e delle società partecipate, 
con la presente viene a  
IMPEGNARE formalmente codesta Spettabile Amministrazione ad adottare con estrema 
urgenza tutti gli atti necessari per garantire il rispetto della normativa vigente in materia di 
governance societaria delle società partecipate pubbliche. 
PREMESSO CHE: 

• Che l’art. 7 dello Statuto Sociale prevede che “Avvalendosi della facoltà prevista 
dallo statuto sociale, i comparenti deliberano che la società sia amministrata, 
per il primo triennio a decorrente dalla data odierna, che scadrà alla data 
dell'assemblea per l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio dell'anno 
2024, da un Amministratore Unico che - avendo preso atto, ai sensi dell'art. 
2383 c.c. …”; 

• In data 27 giugno 2025, nel corso dell’assemblea soci, è stato approvato il 
bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2024; 

• Pertanto, si sono verificate le condizioni di cessazione dell’incarico 
dell’amministratore unico di cui al suddetto art. 7 dello Statuto Sociale; 

• Ciò malgrado all’assemblea dei soci di cui sopra, nessuna determinazione è stata 
assunta in merito alla nomina del NUOVO organo di amministrazione, rimandando 
inopinatamente ogni decisione al 15 settembre pv; 

• Tale situazione configura un’altra grave irregolarità nella governance societaria che 
comprometterebbe la continuità gestionale e l'efficace svolgimento del servizio 
pubblico essenziale, affidato alla società, in violazione dei principi di buona 
amministrazione che devono caratterizzare l'azione delle società partecipate 
pubbliche; 

CONSIDERATO CHE: 

• L'art. 2386, comma 5, del Codice civile stabilisce inequivocabilmente che "se 
vengono a cessare l'amministratore unico o tutti gli amministratori, l'assemblea per 
la nomina dell'amministratore o dell'intero consiglio deve essere convocata d'urgenza 
dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 
amministrazione"; 

• La norma citata impone al collegio sindacale un obbligo imperativo e non 
discrezionale di convocazione dell'assemblea dei soci, come confermato dalla 
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consolidata giurisprudenza di legittimità che ha chiarito come tale convocazione 
debba avvenire "d'urgenza" senza possibilità di dilazioni ingiustificate; 

 
RILEVATO CHE: 

• Il controllo analogo, come definito dall'art. 2, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 175/2016, 
costituisce "la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controllo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza determinante 
sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata"; 

 
RITENUTO CHE: 

• La situazione di vacanza dell'organo amministrativo di Iblea Acque S.p.A. 
compromette gravemente l'esercizio del controllo analogo da parte del Comune di 
Ragusa e degli altri enti soci, impedendo il corretto funzionamento dei meccanismi di 
governance previsti per le società in house providing; 

• L'inerzia del collegio sindacale nel convocare l'assemblea dei soci per la nomina del 
nuovo amministratore unico potrebbe configurare una violazione degli obblighi di 
legge che può comportare responsabilità sia civili che amministrative per i soggetti 
coinvolti; 

• Il protrarsi di tale situazione irregolare può compromettere la continuità del servizio 
idrico integrato, con potenziali pregiudizi per l'utenza e per l'interesse pubblico 
generale; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
La sottoscritta Consigliera Comunale 

IMPEGNA 
formalmente il Sindaco, anche nella qualità di Socio della Società Iblea Acque S.p.A. 
affinché si attivi, presso il collegio sindacale della società, coinvolgendo il Presidente 
del Comitato sul Controllo Analogo della società stessa, per attuare, senza ulteriori 
dilazioni, tutti gli adempimenti di cui all'art. 2386, comma 5, del Codice civile, 
attraverso la convocazione dell'assemblea dei soci, per la nomina del nuovo organo 
amministrativo della società. 
 
Si fa presente che il perdurare dell'inerzia, oltre i termini ragionevolmente necessari per 
l'adempimento, potrà comportare l'attivazione di tutti gli strumenti di tutela previsti 
dall'ordinamento, inclusa la segnalazione agli organi di controllo competenti e l'eventuale 
ricorso agli strumenti di tutela giurisdizionale. 
Si resta in attesa di riscontro circa le iniziative che verranno assunte per la risoluzione 
della situazione di irregolarità evidenziata. 
Ragusa, 5 luglio 2025 

 
La Consigliera Comunale di F.I. 
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